
Malattie. Le spiaggie dei due Oceani sono general­
mente insalubri; ma le regioni alte e montuose godono 
d’ un clima il più favorevole alla salute. Giusta le osser­
vazioni di de Humboldt, i popoli dalla pelle bruna, i negri 
accostumali al clima e g l ’ indiani giungono sotto la zona 
torrida ad una felice vecchiezza. Non lunge da Vittoria s’ 
abbattè in una negra, schiava creola, più che centenaria. 
L a  febbre gialla, chiamata vomito prieto,  o vomito nero, 
non è conosciuta che a Porto Cabello, a Cartagena ed a 
Santa Marta, ove Gastelbendo l ’ osservò e la descrisse nel 
1729. Il primo chirurgo dell’ ospitai regio del primo di 
questi porti disse a de Humboldt d ’ aver veduto entrare ne­
gli  ospitali in sette anni da sei in ottomila individui as­
saliti da questa crudele malattia. Nel 1793 la flotta dell’ 
ammiraglio Aristizabal perdette per questa malattia quasi 
il terzo de’ suoi equipaggi (1). Nel 1576 una malattia e- 
pidemica devastò il paese della Nuova Granata e ne rapì, 
dicesi, due milioni d’ indigeni. Il vaiuolo prima dell’ intro­
duzione dell’ innesto, nel 1766, rapi molti abitanti nella 
valle di Caracas. Nel i 58o esso spopolò quasi interamen­
te la provincia di Venezuela. Il 27 ottobre 1821 e il 22 mar­
zo 1822 fu creata una commissione conservadora de la 
vacuna, composta di quattro membri sotto la presidenza 
del secretano di stato. L ’ amministratore riceve un tratta­
mento di seicento pesos ed il coadiutore trecento. L ’ affe­
zione chiamata elefantiasi regna in varii siti del paese, 
soprattutlo in vicinanza di Cartagena, ov’ è stato instituito 
un ospizio per g l ’ individui che ne sono attaccati. Nel 
i 8 i 5 ne racchiudeva da oltre cinquecento, la maggior par­
te de’ quali vi furono abbruciati nell ’ occasione dell’ incen­
dio della fabbrica ordinato, dicesi, dal generale Morales. 
Quelli che giunsero a scappare diffusero la malattia nei 
contorni. Quest’ ospitale è stato di recente ricostruito e fu 
fondato a Cero un lazzaretto destinato a ricevere quelli de­
gli  abitanti di Socorro, Pamplona, Tunja, Casanare, Bogo- 
ta, Neyva e Marequipa che ne fossero affetti (2). II cotos

(i) Viaggio a lle  regioni equinoziali, lib. IV, cap. 11; e lib. V, 
cap. 16.

(a) Relazione di Restrepo.
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